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L) GESTIONE CONTATTI STRETTI  
I contatti stretti asintomatici di casi di infezione da SARS-CoV-2 devono osservare: 

• un periodo di quarantena di 14 giorni dall’ultima esposizione al caso, oppure 

• un periodo di quarantena di 10 giorni dall’ultima esposizione al caso accompagnato da un test 

antigenico o molecolare con esito negativo effettuato al decimo giorno. 

I contatti stretti sintomatici di casi di infezione da SARS-CoV-2 devono osservare: 

• un periodo di quarantena di 10 giorni dall’ultima esposizione al caso accompagnato da un test 

antigenico o molecolare con esito negativo effettuato al decimo giorno. 

Nel caso in cui il contatto stretto sia convivente, o entri regolarmente in contatto, con soggetti 

fragili o a rischio complicanza alla fina della quarantena è eseguito il tampone molecolare. 

L’alunno o il personale scolastico che sulla base dell’esito dell’indagine epidemiologica è risultato 

contatto stretti di un alunno o operatore scolastico risultato positivo a COVID-19, è posto in 

quarantena e sorveglianza attiva. La riammissione in comunità avviene sulla base delle modalità 

sopra indicate. Il provvedimento di quarantena è comunicato tempestivamente al PdF/MMG 

attraverso le funzionalità attive in SISPC.  

L’alunno o il personale scolastico che risulta contatto stretto di convivente positivo a COVID-19, è 

posto in quarantena e sorveglianza attiva e deve effettuare almeno un tampone molecolare/test 

antigenico prima della riammissione in comunità (come se fossero contatti stretti sintomatici). Il 

provvedimento di quarantena è comunicato tempestivamente al PdF/MMG attraverso le 

funzionalità attive in SISPC. 

Non è prevista quarantena né l’esecuzione di test diagnostici nei contatti stretti di contatti stretti 

di caso (ovvero non vi sia stato nessun contatto diretto con il caso confermato), a meno che il 

contatto stretto del caso non risulti successivamente positivo ad eventuali test diagnostici o nel 

caso in cui, in base al giudizio delle autorità sanitarie, si renda opportuno uno screening di 

comunità. Pertanto, i compagni di classe e loro familiari di un alunno posto in quarantena perché 

contatto stretto di un caso positivo, non sono sottoposti ad alcuna restrizione.  


